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RELAZIONE DEL COLLEGIO SINDACALE AL BILANCIO D’ESERCIZIO 2024 
DELLA CCIAA DI FROSINONE E LATINA 

 
Egregi Signori, 

a seguito dell’esame, in data 17 aprile 2025, del bilancio di esercizio della Camera di Commercio Industria 
Artigianato e Agricoltura di Frosinone e Latina (di qui in avanti anche soltanto la “Camera” o l’“Ente”) relativo al 
periodo dal 1° gennaio al 31 dicembre 2024, approvato dalla Giunta Camerale con delibera n. 21 del 10 aprile 
2025 ed inviato al Collegio dei Revisori (anche il “Collegio”) con mail dell’11 aprile 2025, ai fini della 
predisposizione del parere di competenza, rimettiamo alla Vostra spettabile attenzione la seguente relazione, 
redatta ai sensi dell’art. 17, comma 6, della Legge n. 580/1993, come modificato dall’articolo 1, comma 18, del D. 
Lgs. n. 23 del 15 febbraio 2010. 

In via preliminare, si rammenta che il Collegio è entrato in carica dal 2 febbraio 2025, giusta delibera della Giunta 
della Camera di Commercio di Frosinone e Latina del 31 gennaio 2025, n. 6, ratificata dal Consiglio in data 6 
marzo 2025. 

Si rammenta, altresì, che il bilancio di esercizio oggetto della presente relazione, completo dei relativi allegati, 
dovrà essere trasmesso alla Amministrazione vigilante e al Ministero dell’economia e delle finanze entro 10 giorni 
dalla delibera di approvazione da parte del Consiglio. 

*** 

Il Collegio dei Revisori, come previsto dall’art. 30, comma 1, del D.P.R 2 novembre 2005, n. 254, ha preso in 
esame il bilancio di esercizio, composto da stato patrimoniale, conto economico e dagli ulteriori allegati previsti 
dalla normativa vigente, relativo al periodo dal 1° gennaio al 31 dicembre 2024, predisposto dall’organo 
amministrativo ed approvato dalla Giunta Camerale con delibera del 10 aprile 2025, n. 21. 

Precisato che la redazione del bilancio di esercizio compete alla Giunta Camerale, mentre è del Collegio la 
responsabilità del giudizio professionale espresso sul bilancio stesso, si rappresenta quanto di seguito riportato. 

Il bilancio relativo all’esercizio chiuso al 31 dicembre 2024 è stato predisposto applicando le disposizioni 
contenute nei Titoli I e III del D.P.R. 2 novembre 2005, n. 254 (di seguito, il “Regolamento”) e i principi contabili 
formulati dalla Commissione istituita ai sensi dell’articolo 74 del richiamato decreto, quali risultano dalla circolare 
dell’allora Ministero dello sviluppo economico n. 3622/C del 5 febbraio 2009. 

Il bilancio d’esercizio è stato redatto, inoltre, sulla base della normativa in vigore data dalle disposizioni emanate 
con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 27 marzo 2013 rubricato “Criteri e modalità di predisposizione 
del budget economico delle Amministrazioni pubbliche in contabilità civilistica” e la successiva circolare RGS n. 13 del 24 
marzo 2015, nonché dalle indicazioni di cui alle note dell’allora Ministero dello sviluppo economico n. 148123 
del 12 settembre 2013, n. 116856 del 25 giugno 2014, n. 50114 del 9 aprile 2015 e n. 87080 del 9 giugno 2015 
relative all’applicazione del medesimo decreto del Ministro dell’economia del 27 marzo 2013. 

Il bilancio d’esercizio 2024 è composto dai seguenti documenti: 
• Conto economico (art. 21 del Regolamento); 
• Stato patrimoniale (art. 22 del Regolamento); 
• Nota integrativa (art. 23 del Regolamento); 
• Conto economico riclassificato e redatto secondo lo schema allegato 1) al decreto 27 marzo 2013; 
• Conto consuntivo in termini di cassa di cui all’art. 9, commi 1 e 2 del decreto 27 marzo 2013; 
• Rendiconto finanziario previsto dall’articolo 6 del decreto 27 marzo 2013. 
• Prospetti SIOPE di cui al comma 3 dell’articolo 5 del decreto 27 marzo 2013; 
• Relazione sulla gestione (art. 24 del Regolamento e art. 7 del decreto 27 marzo 2013), che incorpora il 

Rapporto sui risultati (art. 5 del decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze del 27 marzo 2013); 
Inoltre,  

• ai sensi dell’articolo 41 del D.L. n. 66/2014 è stata resa l’attestazione dei tempi medi di pagamento per 
l’anno 2024; 
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• costituisce allegato al bilancio della CCIAA il bilancio d’esercizio dell’Azienda Speciale camerale 
INFORMARE, approvato dal C.d.A. in data 7 aprile 2025, corredato del parere positivo del Collegio dei 
Revisori dei Conti dell’Azienda e che chiude con un avanzo di esercizio pari ad € 27.044,19. 

Sulla scorta dell’art. 30 comma 3 del Regolamento, il Collegio redige la presente relazione. 

Il Collegio fa presente che, per quanto di propria conoscenza, non risultano essere pervenute denunce ex art. 
2408 c.c. e non sono stati rilasciati pareri in aggiunta a quelli richiesti dalla legge. 

Per quanto di propria conoscenza, il Collegio dà atto che la nota integrativa conferma che nella redazione del 
bilancio di esercizio non sono state derogate norme di legge e sono stati rispettati i principi generali di cui agli 
articoli 1 e 2, primo e secondo comma, del D.P.R. n. 254/2005 e degli articoli 21 e 22 del D.P.R. 2 novembre 
2005, n. 254 che rimandano agli articoli 2425 bis, 2424, secondo e terzo comma, e 2424 bis del codice civile. 
Inoltre, sono stati seguiti i criteri di valutazione previsti dall’articolo 26 del D.P.R. 2 novembre 2005, n. 254. 

In via preliminare si rileva che il bilancio chiuso al 31 dicembre 2024 presenza un risultato economico in avanzo 
pari a € 811.312,34. 

 

1) Stato patrimoniale 

Lo Stato Patrimoniale, redatto in conformità all'allegato D del Regolamento, rappresenta la situazione 
patrimoniale e finanziaria della Camera e la consistenza dei singoli elementi patrimoniali e finanziari alla scadenza 
dell'esercizio. Le attività dello stato patrimoniale sono iscritte al netto dei fondi rettificativi.  

Lo stato patrimoniale pone, invece a confronto le attività e le passività della gestione evidenziando altresì, sulla 
base degli esiti riscontrati del conto economico, l’incremento o il decremento del patrimonio. 

Nel seguente prospetto si riportano i dati riassuntivi dello Stato Patrimoniale al 31 dicembre 2024 a confronto 
con i saldi al 31 dicembre 2023. 

 

Tabella 1. Stato Patrimoniale  

STATO PATRIMONIALE     

ATTIVITA’ 
31/12/2024 31/12/2023 Variazione  Variazione % 

(c/b) (a) (b) (c=a-b) 
Immobilizzazioni 16.637.872,14 17.636.536,38 -998.664,24 -5,66% 
Rimanenze di magazzino 67.784,15 72.054,65 -4.270,50 -5,93% 
Crediti di funzionamento 5.361.407,94 6.088.042,64 -726.634,70 -11,94% 
Disponibilità liquide 26.608.350,64 25.145.541,28 1.462.809,36 5,82% 
Ratei e Riscontri attivi 16.412,10 16.674,26 -262,16 -1,57% 
TOTALE ATTIVITA’ 48.691.826,97 48.958.849,21 -267.022,24 -0,55% 
CONTI D'ORDINE 4.497.067,94 4.783.915,58 -286.847,64 -6,00% 
Totale complessivo Attività  53.188.894,91 53.742.764,79 -553.869,88 -1,03% 

PATRIMONIO NETTO 
31/12/2024 31/12/2023 Variazione  Variazione % 

(c/b) (a) (b) (c=a-b) 
Patrimonio netto esercizi precedenti 27.526.900,57 25.175.533,02 2.351.367,55 9,34% 
Risultato economico di esercizio 811.312,34 2.351.367,55 -1.540.055,21 -65,50% 
Riserva da partecipazione 293.841,88 227.674,04 66.167,84 29,06% 

TOTALE PATRIMONIO NETTO 28.632.054,79 27.754.574,61 877.480,18 3,16% 

PASSIVITA’ 
31/12/2024 31/12/2023 Variazione  Variazione % 

(c/b) (a) (b) (c=a-b) 
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Debiti di finanziamento - - -   
Trattamento di fine rapporto 6.408.441,15 6.699.434,66 -290.993,51 -4,34% 
Debiti di funzionamento 9.114.163,43 9.562.122,44 -447.959,01 -4,68% 
Fondi rischi e oneri 4.248.914,89 4.735.211,87 -486.296,98 -10,27% 
Ratei e risconti passivi 288.253,61 207.506,63 80.746,98 38,91% 
TOTALE PASSIVITA’ 20.059.773,08 21.204.275,60 -1.144.502,52 -5,40% 
TOTALE PASSIVITA’ E PATRIM. 
NETTO 

48.691.827,87 48.958.850,21 -267.022,34 -0,55% 

CONTI D'ORDINE 4.497.067,94 4.783.915,58 -286.847,64 -6,00% 
Totale complessivo passività 53.188.895,81 53.742.765,79 -553.869,98 -1,03% 

 

I dati dello Stato Patrimoniale evidenziano il pareggio complessivo per € 48.691.827,87 che risulta inferiore di € 
267.022,34 rispetto al 2023. 

Con riferimento alle voci dell’attivo si riporta quanto segue. 

L’ammontare delle immobilizzazioni risulta inferiore a quello dell’esercizio precedente soprattutto per effetto del 
decremento delle immobilizzazioni finanziarie, in controtendenza rispetto all’aumento delle immobilizzazioni 
materiali ed immateriali, 

L’attivo circolante (Rimanenze di magazzino + Crediti di funzionamento + Disponibilità liquide) registra un incremento, 
da € 31.305.639 del 2023 ad € 32.037.543 del 2024, determinato principalmente dall’incremento delle 
disponibilità liquide, variate da € 25.145.541 ad € 26.608.351; le ulteriori voci che costituiscono l’attivo circolante 
- rimanenze di magazzino e crediti di funzionamento – registrano viceversa decrementi rispetto all’esercizio 
precedente. 

Anche i ratei e risconti attivi registrano un dato in calo. 

I conti d’ordine pareggiano all’attivo e al passivo patrimoniale per l’importo complessivo di € 4.497.067. 

Per quanto riguarda invece le passività, si evidenzia una diminuzione dei valori complessivi che passano da € 
53.742.765 nel 2023 ad € 53.188.896 nel 2024. 

In particolare, il patrimonio netto complessivo, anche per effetto dell’utile conseguito nell’esercizio 2024 sale € 
27.754.574,61 nel 2023 ad € 28.632.054,79 nel 2024, incrementandosi per € 877.480,18. 

Le altre voci del passivo registrano diminuzioni, ad eccezione dei ratei e risconti passivi che si incrementano per € 
80.746,98. 

In conseguenza di quanto sopra i dati delle voci dell’attivo pareggiano con quelle del passivo, incluso il 
Patrimonio netto, per € 48.691.827,87 cui vanno ad aggiungersi da entrambi i lati gli importi dei conti d’ordine 
per € 4.497.067,94 che determinano il pareggio complessivo delle attività e delle passività per il 2024 in € 
53.188.896. 

 

2) Conto Economico  

Il risultato economico dell’esercizio è riscontrabile dal Conto economico, redatto in conformità all'allegato C, che 
dimostra la formazione del risultato economico dell'esercizio sulla base del confronto tra proventi ed oneri 
correnti cui vanno a sommarsi algebricamente i saldi della gestione finanziaria e di quella straordinaria. 

Nel prospetto che segue sono riportati i dati dell’esercizio 2024 rapportati a quelli del precedente esercizio 2023. 

Tabella 2. Conto economico 

CONTO ECONOMICO 
Consuntivo al 

31/12/2024 
Consuntivo al 

31/12/2023 
Variazione  

Variazione 
% 
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GESTIONE CORRENTE         
A)  Proventi correnti         
Diritto annuale  13.326.004,17 13.573.291,52 -247.287,35 -1,82% 
Diritti di Segreteria  4.303.877,63 4.606.015,98 -302.138,35 -6,56% 
Contributi Trasferimenti o altre entrate  633.138,55 573.443,26 59.695,29 10,41% 
Proventi di gestione di beni e servizi 106.518,16 22.741,14 83.777,02 368,39% 
Variazione delle rimanenze  -4.270,50 -21.317,56 17.047,06 -79,97% 
Totale Proventi correnti (A) 18.365.268,01 18.754.174,34 -388.906,33 -2,07% 
B)  Oneri correnti         
Personale 4.530.913,41 4.502.834,57 28.078,84 0,62% 
Funzionamento 3.267.283,67 3.339.227,29 -71.943,62 -2,15% 
Interventi economici 5.890.954,83 4.777.363,50 1.113.591,33 23,31% 
Ammortamenti e Accantonamenti 5.804.093,56 6.314.529,92 -510.436,36 -8,08% 
Totale Oneri correnti (B) 19.493.245,47 18.933.955,28 559.290,19 2,95% 
Risultato della gestione corrente (A-B) -1.127.977,46 -179.780,94 -948.196,52 527,42% 
GESTIONE FINANZIARIA         
C)  Risultato gestione finanziaria 59.798,52 29.245,53 30.552,99 104,47% 
GESTIONE STRAORDINARIA         
D)  Risultato gestione straordinaria 1.912.767,52 2.508.465,31 -595.697,79 -23,75% 
RETTIFICHE DI VALORE ATTIVITA’ 
FINANZIARIA 

        

E)   Differenza rettifiche di valore attività finan-
ziaria 

-33.276,24 -6.562,35 -26.713,89 407,08% 

Avanzo/Disavanzo economico di esercizio 
(A-B+C+D+E) 

811.312,34 2.351.367,55 -1.540.055,21 -65,50% 

 

L’esercizio 2024 registra, come detto, un avanzo pari ad € 811.312,34, in larga parte alimentato dal risultato della 
gestione straordinaria, che evidenzia un risultato positivo per € 1.912.767,52, e dalla gestione finanziaria, che 
segna un risultato anch’esso positivo pari ad € 59.798,52. 

Le differenze determinante dal valore di rettifiche finanziarie recano, invece, un segno negativo per € - 33.276,24. 

La gestione corrente, derivante dal confronto tra proventi ed oneri correnti, registra, invece, un disavanzo, pari ad 
€ 1.127.977,46. 

Tenuto conto di quanto, sopra il risultato economico dell’esercizio chiude con un avanzo pari ad € 811.312,34, 
inferiore rispetto a quello conseguito nel 2023, pari ad € 2.351.367,55 e determinato, come già evidenziato in 
precedenza, soprattutto al dato sulle partite straordinarie connesse al diritto annuale.  

 
 
ANALISI DELLE VOCI DELLO STATO PATRIMONIALE 

Il Collegio passa, quindi, all’analisi delle voci più significative dello Stato Patrimoniale evidenziando al riguardo 
quanto segue. 

Immobilizzazioni Materiali ed Immateriali 

Tabella 3. Dati sulle immobilizzazioni materiali e immateriali 

IMMOBILIZZAZIONI 
Saldo iniziale al 

01/01/2024 
Incrementi Decrementi 

Saldo al 
31/12/2024 

IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI    



5 

 

Immobili 20.403.600,69 78.684,25 - 20.482.284,94 
-Fondo di ammortamento 7.772.687,31 52.817,07 - 7.825.504,38 
Valore netto Immobili 12.630.913,38 25.867,18 0,00 12.656.780,56 
Impianti 330.686,58 - 41.530,07 289.156,51 
-Fondo di ammortamento 320.963,15 2.778,12 41.530,07 282.211,20 

Valore netto Impianti e macchinari 9.723,43 -2.778,12 0,00 6.945,31 

Attrezzature non informatiche   825.235,79 17.683,12 50.791,24 792.127,67 
-Fondo di ammortamento 796.720,03 9.571,83 50.791,24 755.500,62 
Valore netto attrezzatura non 
informatica 

28.515,76 8.111,29 0,00 36.627,05 

Attrezzature informatiche   521.319,65 26.284,66 83.062,34 464.541,97 
-Fondo di ammortamento 455.889,94 25.985,17 83.062,34 398.812,77 
Valore netto attrezzatura informatica 65.429,71 299,49 0,00 65.729,20 
Arredi e mobili 1.172.330,35  4.850,88 1.167.479,47 
-Fondo di ammortamento 1.067.116,66 3.600,25 4.850,89 1.065.866,02 
Valore netto arredi e mobili 105.213,69 -3.600,25 -0,01 101.613,45 
Automezzi 63.166,05   63.166,05 
-Fondo di ammortamento 49.315,02 9.476,03  58.791,05 
Valore netto automezzi 13.851,03 -9.476,03 0,00 4.375,00 
Biblioteca e opere d'arte 38.594,36   38.594,36 
Valore netto biblioteca 38.594,36   38.594,36 
Totale immobilizzazioni materiali 12.892.241,36 18.423,56 -0,01 12.910.664,93 

IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI    
Software istituzionale 13.072,13 22.053,57 5.110,24 30.015,46 
Totale immobilizzazioni immateriali 13.072,13 22.053,57 5.110,24 30.015,46 
TOTALE IMMOBILIZZAZIONI 
MATERIALI ED IMMATERIALI 

12.905.313,49 40.477,13 5.110,23 12.940.680,39 

 

Le immobilizzazioni materiali risultano iscritte al costo di acquisto e rettificate dai corrispondenti fondi di 
ammortamento. 

La nota integrativa riporta che gli immobili risultano incrementati per un valore complessivo di € 76.684,25, 
relativi ai lavori intervenuti sulla sede camerale di Latina (via Umberto I n .80) e ai lavori di risanamento e 
recupero conservativo sulle ex sedi di Latina (via Diaz n. 3 e via De Gasperi n. 2), che hanno incrementato il 
valore degli immobili.  

Le immobilizzazioni immateriali sono invece iscritte sulla base dei costi effettivamente sostenuti, incrementati 
degli oneri accessori di diretta imputazione, e sono relative a costi aventi utilità pluriennale. Sono esposte al netto 
degli ammortamenti effettuati nel corso degli esercizi ed imputate direttamente alle singole voci. Tutti i costi 
sono stati ammortizzati. 

Le immobilizzazioni finanziarie sono costituite da Partecipazioni e quote che al 31/12/2024 risultano essere pari 
a € 988.229,01. 

La nota integrativa, cui si rimanda, chiarisce che le partecipazioni in società controllate hanno fatto rilevare 
una variazione negativa dell’attivo patrimoniale per € 12.998,29, relativa alla partecipazione nella PA.L.MER. 
S.c.r.l., mentre la partecipazione nella SECI S.r.l. è rimasta invariata. 

Tra le partecipazioni in imprese collegate si riscontra:   
- un decremento della partecipazione azionaria dell’Aeroporto di Frosinone S.p.A. in liquidazione per € 

16.602,79; 
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- una plusvalenza di € 67.160,76, accantonata in un’apposita voce del patrimonio netto denominata 
“riserve da partecipazioni”, per quanto riguarda il CAT Confcommercio S.c.r.l. 
 

Le voci Altre partecipazioni e Conferimenti di capitale non presentano variazioni nell’importo complessivo.  
 

Non esistono alla data del 31.12.2024 altri investimenti mobiliari. 

La voce prestiti ed anticipazioni è composta dai prestiti al personale dipendente nella forma di anticipazioni 
sull’indennità di anzianità, pari a complessivi € 1.805.605,17, e da depositi vincolati presso istituti bancari, pari 
complessivamente a € 903.357,57.   

Crediti 

I Crediti sono esposti al valore di presumibile realizzo e sono costituiti da: 

Crediti Saldo iniziale al 
01/01/2024 

Saldo al 
31/12/2024 

Variazioni +/- 

Diritto annuale 3.842.901,38 4.054.141,52 211.240,14 

Organismi e istituzioni nazionali e comunitarie 614.874,09 321.515,13 -293.358,96 

v/organismi del sistema camerale 381.738,50 90.620,00 -291.118,50 
Crediti v/clienti 929.365,62 580.648,47 -348.717,15 
Per servizi c/terzi 6.103,48 4.165,61 -1.937,87 
Crediti diversi 313.960,46 310.247,41 -3.713,05 
Erario c/IVA (debito) -900,89 69,80 970,69 

Totali 6.088.042,64 5.361.407,94 -726.634,70 
 

La voce più rilevante dei crediti è costituita dal diritto annuale, iscritto in bilancio per € 3.842.901,38. 

Il Collegio evidenzia che in nota integrativa il valore nominale dei crediti da diritto annuale iscritto nel Fondo 
Svalutazione Crediti è pari a € 89.295.526,00, con un valore nominale dei crediti pari a € 93.349.667,52, così 
suddiviso: 

- crediti per diritto annuale: € 65.522.249,88; 

- crediti per sanzioni: € 24.944.247,28; 

- crediti per interessi moratori: € 2.883.170,36. 

Tali valori emergono per effetto di un coefficiente di accantonamento pari all’84% del valore complessivo del 
credito che costituisce la percentuale media di mancata riscossione degli importi di diritto, delle sanzioni e degli 
interessi. Al riguardo il Collegio sollecita l’organo di governo della Camera affinché vengano adottate delle 
misure di riduzione dell’insoluto.  

La nota integrativa, alla quale si fa rinvio per gli eventuali approfondimenti, individua altresì le operazioni che 
hanno determinato l’incremento del Fondo di € 4.332.204,52. 

Le disponibilità liquide sono valutate al valore nominale e sono determinate in € 26.608.350,64 date dal saldo 
del conto di tesoreria, pari a € 26.596.367,76, certificato dall’Istituto IConto S.r.l., e dagli incassi da regolarizzare, 
per € 11.982,88, che si riferiscono al saldo degli incassi da sportello di dicembre. 

Il Patrimonio Netto è così costituito: 

Patrimonio netto 
Saldo iniziale al 

01/01/2024 
Saldo al 

31/12/2024 
Variazioni +/- 

Patrimonio netto iniziale (anteriore all1.1.1998) 14.376.583,87 14.376.583,87 - 
Avanzi patrimonializzati esercizi precedenti 10.798.949,15 13.150.316,70 2.351.367,55 
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Avanzo/disavanzo economico dell'esercizio 2.351.367,55 811.312,34 -1.540.055,21 
riserva da partecipazioni 227.674,04 293.841,88 66.167,84 

Totali 27.754.574,61 28.632.054,79 877.480,18 
 

Debiti 

I debiti risultano costituiti dalle seguenti voci. 

Debiti Saldo al 
31/12/2023 

Saldo al 
31/12/2024 

Variazioni +/- 

Debiti verso fornitori 1.112.670,06 738.290,11 -374.379,95 
Debiti v/società e organismi del sistema camerale 316.675,60 85.360,74 -231.314,86 
Debiti v/organismi nazionali e comunitari 35.000,00 -  -35.000,00 
Debiti tributari e previdenziali 305.751,95 336.176,15 30.424,20 
Debiti verso Dipendenti 574.565,28 523.261,23 -51.304,05 
Debiti verso Organi istituzionali 55.383,44 71.459,41 16.075,97 
Debiti diversi 7.054.296,88 7.239.984,07 185.687,19 
Debiti per servizi c/terzi 107.779,23 119.631,72 11.852,49 

Totali 9.562.122,44 9.114.163,43 -447.959,01 
 

La nota integrativa riporta tutti gli elementi di dettaglio, con particolare riferimento alla voce Debiti diversi che 
attiene principalmente alle varie misure di intervento a sostegno del tessuto imprenditoriale delle due province di 
Frosinone e Latina.   

Con rifermento ai Fondi, invece, che vede accantonate somme per complessivi 4.248.914,89, il Collegio prende 
atto che il Fondo Accantonamento versamenti da contenimento Leggi cd “Tagliaspese”, pari ad € 
428.470,32, è stato azzerato avendo correttamente provveduto la Camera al versamento delle quote dovute quali 
risparmi di spesa per le annualità a partire dal 2020 che, come indicato originariamente da Unioncamere, erano 
state accantonate in attesa delle ulteriori decisioni giudiziarie in corso.  
 

ANALISI DELLE VOCI DEL CONTO ECONOMICO 

Nell’ambito dei proventi si rilevano minori introiti per Diritti annuali (€ - 247.287,35) e per Diritti di segreteria (€ 
-302.138,35) rispetto all’esercizio precedente, registrando decrementi, rispettivamente, dell’1,82 e del 6,56 per 
cento. Le altre voci dei proventi evidenziano sostanziali incrementi. 

Nella nota integrativa, cui si fa rinvio, sono state precisate le motivazioni che hanno determinato la diminuzione 
degli introiti per diritti annuali e per diritti di segreteria del Registro Imprese, rispetto al 2023. 

Per quanto concerne il diritto annuale, la nota integrativa puntualizza che la diminuzione rispetto al 2023 è da 
imputare prevalentemente al ricalcolo degli interessi sui crediti da diritto annuale sulla base del nuovo tasso di 
interesse, notevolmente diminuito rispetto al precedente esercizio, passato dal 5% al 2,5%, mentre relativamente 
ai diritti di segreteria i decrementi sarebbero prevalentemente riconducibili alle disposizioni del decreto 
interministeriale 11 marzo 2022, n.55 (MIMIT) in materia di comunicazione, accesso e consultazione dei dati e 
delle informazioni sulla titolarità effettiva e alle dinamiche che risultano collegate all’avvio del Registro dei titolari 
effettivi e alle ulteriori vicende di carattere giuridico che ne sono conseguite, ivi inclusi aspetti legati al 
contenzioso sull’applicazione di quanto previsto in materia. 

Fra gli Oneri correnti gli “Oneri di funzionamento” registrano una flessione, imputabile principalmente dalle 
Prestazioni di servizi, e risultano così ripartiti: 

Tabella 3 Dettaglio andamento oneri di funzionamento  
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Dettaglio Oneri di funzionamento 31/12/2024 31/12/2023 differenza  
Prestazione di servizi 1.600.653,16 1.720.564,52 -119.911,36 
Godimento Beni di Terzi 4.620,70 3.800,59 820,11 
Oneri diversi di gestione 872.693,48 853.433,97 19.259,51 
Quote Associative 515.381,27 479.638,34 35.742,93 
Organi istituzionali 273.935,06 281.789,87 -7.854,81 

Totale 3.267.283,67 3.339.227,29 -71.943,62 
 
Tra gli oneri correnti si evidenzia un significativo incremento della voce interventi per € 1.113.591,33 e in minor 
misura della spesa del personale per € 28.078,84. Le altre voci registrano un decremento. 

In particolare, si fa presente che tutte le micro-voci degli interventi economici registrano un incremento degli 
oneri, come si evince dalla tabella che segue: 

Tabella 4 Dettaglio andamento voci interventi economici  
Dettaglio Interventi economici 31/12/2024 31/12/2023 differenza  

Quote associative 384.656,07 295.389,57 89.266,50 
Contributi e iniziative di terzi 2.908.100,00 2.268.600,00 639.500,00 
Oneri per iniziative dirette 596.598,76 413.373,93 183.224,83 
Contributi a imprese  2.001.600,00 1.800.000,00 201.600,00 

Totale 5.890.954,83 4.777.363,50 1.113.591,33 
 
La differenza della gestione corrente, come detto, reca un risultato negativo pari ad € - 1.127.977,46. 

Il saldo della gestione finanziaria pari ad € 59.798,52 deriva dalla differenza tra Proventi finanziari € 68.034,00 ed 
oneri finanziari per € 8.235,48. 

I proventi finanziari riguardano Interessi attivi c/c tesoreria, interessi su prestiti al personale ed altri interessi 
attivi per complessivi € 68.034,00 e registrano un incremento rispetto al 2023 pari ad € 28.703,49. 

La nota integrativa chiarisce che gli oneri finanziari riguardano le spese bancarie, gli interessi passivi e le spese 
applicati sui depositi vincolati con gli istituti bancari per complessivi € 8.235,84. 

Per quanto concerne le partite straordinarie l’importo negativo deriva dalla differenza tra proventi ed oneri 
straordinari che determina un saldo positivo pari ad € 1.912.767,52 che è conseguenza della prevalenza dei 
proventi straordinari pari ad € 2.012.459,29 rispetto agli oneri straordinari quantificati in € 99.961,77. 

Nell’ambito dei proventi straordinari risultano sopravvenienze attive e passive che sono quasi tutte riferite a vario 
titolo alla riscossione o eliminazione, agli interessi ed alle sanzioni collegate al diritto annuale.  

Inoltre, si registrano rettifiche di valore dovute a svalutazioni patrimoniali pari ad € 33.276,24. 

Con riferimento alle disposizioni del Decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze del 27 marzo 2013 e 
dell’art. 9 del D.P.C.M. 22 settembre 2014, il Collegio dei Revisori prende atto che, al bilancio d’esercizio sono 
allegati, costituendone parte integrante: 

- la relazione sulla gestione, contenente apposito prospetto che evidenzia le finalità della spesa complessiva 
riferita a ciascuna delle attività svolte secondo un’articolazione per missioni e programmi sulla base degli 
indirizzi del citato D.P.C.M 18 settembre 2012, in adempimento dell’art. 13 del D. Lgs. 31 maggio 2011 n. 91 
ed in coerenza con gli obiettivi ed i programmi prefissati dal Consiglio con la relazione previsionale e 
programmatica (art. 7 del D.M. 27 marzo 2013); 

- i prospetti SIOPE di cui all’art. 77-quater, comma 11, del D.L. 25 giugno 2008, n. 112 convertito in Legge 6 
agosto 2008 n. 133 (art. 5 del D.M. 27 marzo 2013); 

- il conto consuntivo in termini di cassa secondo la codifica SIOPE di cui all’art. 5, comma 3 ed all’art. 9, 
comma 2 del citato D.M. 27 marzo 2013 redatto per missioni, programmi e gruppi COFOG; 
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- il rendiconto finanziario in termini di liquidità di cui all’art. 6 del D.M. 27 marzo 2013, predisposto secondo 
quanto stabilito dai principi contabili nazionali emanati dall’Organismo italiano di contabilità (art. 6 del D.M. 
27 marzo 2013). Il Collegio dei Revisori attesta che il rendiconto finanziario si presenta coerente, nelle 
risultanze, con i prospetti SIOPE e con il conto consuntivo in termini di cassa; 

- il conto economico riclassificato (allegato 11 del D.M. 27 marzo 2013) 

- il prospetto attestante l’importo dei pagamenti relativi a transazioni commerciali effettuati dopo la scadenza 
dei termini previsti dal D. Lgs. 231/2002, nonché l’indicatore annuale di tempestività dei pagamenti di cui 
all’art. 33 del D. Lgs. 14 marzo 2013 n. 33 (art. 9 del DPCM 22 settembre 2014), che viene riportato in calce 
alla Nota integrativa e risulta essere pari a -19,47 giorni. 

 

CONCLUSIONI 

Il Collegio, visti 

- i risultati delle verifiche documentali eseguite; 

- attestata la corrispondenza del Bilancio d’esercizio in esame alle risultanze contabili; 

- verificata, altresì, la correttezza dei risultati economici e patrimoniali della gestione, nonché l’esattezza e 
la chiarezza dei dati contabili esposti nei relativi prospetti; 

- accertato l’equilibrio di bilancio; 

 

esprime parere favorevole all’approvazione del Bilancio dell’esercizio 2024 da parte del Consiglio camerale. 

Roma, 24 aprile 2025 

 

Il Collegio dei Revisori dei conti 

Dott. Enrico Lamanna                      (Presidente)     
 
 
Dott. Andrea Dominijanni               (Componente effettivo)    
 
 
Dott.ssa Gabriella Pecorini                 (Componente effettivo)    
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Allegato L  
 

 
 
 

1 
 

_______ 

Parere favorevole tecnico e di legittimità  

sia in ordine alla regolarità contabile  

Il Dirigente dell’Area 1 – Servizi di Supporto e per lo sviluppo 

_______ 

IL SEGRETARIO GENERALE IL PRESIDENTE 

(avv. P. Viscusi) (dott. G. Acampora) 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Atto sottoscritto digitalmente ai sensi dell’art.24 del D.Lgs. 7 marzo 2005, n.82 (C.A.D.) e s.m.i.. 
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